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PROVINCIA DI LECCE

Oggetto: O.d.g.:Convenzione Enel relativa alla centrale di Cerano.

Il Consiglio Provinciale nella seduta del 23.11.2009

Tenuto presente:

· Che la megacentrale a carbone Enel di “Cerano” è collocata in Provincia di Brindisi sul confine del territorio della Provincia di Lecce, che viene investito, con i suoi Comuni, soprattutto quelli settentrionali, dai fenomeni inquinanti, risalenti al citato impianto di produzione di energia elettrica;

· Che è in corso una trattativa tra Regione, Enti Locali di Brindisi ed Enel per un aggiornamento dei vari protocolli di intesa, afferenti ai problemi di “Cerano”, all’eventuale abbattimento degli indici di inquinamento e, forse, ai ristori finanziari a favore dei territori interessati;

· Che il Presidente della Provincia è già opportunamente intervenuto chiedendo con forza “che nei prossimi incontri che si terranno sull’argomenti sia invitata a partecipare anche una delegazione della Provincia che rappresento in considerazione delle implicazioni negative che l’attività della Centrale di Cerano comporta per l’intero territorio della Provincia di Lecce”;

· Che notizie di stampa annunciano inoltre la possibilità della costruzione di un apposito porto a bocca di “Cerano” tendente ad affrancare l’attuale porto di Brindisi dallo scarico di carbone, che ascende a circa sei milioni di tonnellate all’anno;:

· Che una siffatta struttura potrebbe divenire invasiva dei tratti di mare e di terra della Provincia di Lecce

IMPEGNA

· Il Presidente della Provincia, Dott. Antonio Gabellone a proseguire e a intensificare il suo intervento presso chi di competenza;

INVITA

· I Comuni leccesi maggiormente interessati e tutte le forze politiche e sindacali della Provincia di Lecce a intensificare la loro azione presso la Regione Puglia, il Comune e la Provincia di Brindisi per ottenere, essendo pieno il diritto di partecipazione, l’inclusione della rappresentanza leccese nella delegazione trattante con l’ENEL.
